
• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

- Sardegna 

Viene segnalata l'operatività dell'articolazione territoriale di 'ndrangheta reggina denominata "focale di Laureana di 

Borrello", formata dalle famiglie FERRENTINO-CHINDAMO e LAMARl266• 

- Sicilia 

Come più volte accennato nel corso dell'elaborato e già descritto nel capitolo ded1Cato alla criminalrtà organizzata 
siciliana. anche dall'analisi delle risultanze info-investigative del semestre emerge come la 'ndrangheta operi, specie 
per la realizzazione di obiettivi affaristico-criminali, in un sistema integrato con cosa nostra e camorra. pur mante­
nendo, ciascuna, caratteristiche proprie. 
In tale ottica, rileva innanzitutto l'operazione "Bonifica PasquasiaZ67

", condotta nel mese di ottobre in varie province 
siciliane e in quella di Bergamo, concentratasi, come in precedenza detto, su irregolarità emerse nell'appalto per la 
bonifica del sito minerario dismesso di Pasquasia (EN). Infatti, l'inchiesta ha portato, tra gli altri, anche all'arresto di 
un imprenditore originario di Reggio Calabria residente nel bergamasco. 
Diverse att ività di polizia condotte in tema di stupefacenti, con particolare riferimento a marijuana e cocaina, confer­
mano, ancora una volta, le sinergie in atto tra la criminalità organizzata siciliana e talune 'ndrine, nonché con alcuni 
clan campani e pugliesi. Lo stupefacente, spesso proveniente dall'Albania, verrebbe fatto transitare sia nel territorio 
pugliese che in quello calabrese, con l'owia connivenza dei clan interessati. Sul punto rilevano, in primo luogo, l'in­
chiesta "Ultimo Atto-- ,,,, , condotta nel siracusano nel mese d1 settembre dalla Polizia di Stato nei confronti del sodalizio 
TRIGILA d1 cosa nostra. 

l'indagine ha accertato come, tra il 201 O ed il 2015, i sodalt avessero organizzato una fiorente attività di spacoo d1 so­

stanze stupefacenti, i cui fornitori sono stati individuati in soggetti della 'ndrina reggina SERGI, con base nel milanese. 
In secondo luogo, con l'operazione "Up & Dowrr'l:J"" del successivo mese d1 dicembre, si è fatta luce sull'esistenza 
d1 un sodalizio siciliano (operativo tra 1 comuni di Agrigento. Favara e Porto Empedocle) dedito al traffico di sostanze 
stupefacenti (hashish e cocaina), con significativi contatti con l'estero (Belgio) e con fornitori calabresi di Rosarno 
{RC). 

;..., Sul punto. l'operazione d1 pohz1a denominata "Lex" (Procedimento penale 3318/14 RGNR DDA della Procura di Reggio Cdlabna). condotta il 3 no­
vembre 2016 dall 'Arma. nelle province di Reggio Calabria. Roma, Milano, Vibo Valentia, Pavia, Varese. Como, Monza-Bnanza e Cagliari 1n ordine 
a van mteress1 1llec1t1tra1 quali un traffico mter nazionale d1 sostanze stupefacenti avente quali canali cli approW191onamento IP •ratte che dall'India 
e dalla Colombia conducono al porto d1 G101a Tauro (RC) 

16' Procednnento penale nr. 303612013 RGNR e 1008114 GIP del Tnbunale d1 Caltanissetta 

M Procednnento penale nr 922116 RGNR e S560/16 GIP ODA del Tnbunale d1 Catania. 

M Proced1memo penale nr 6564'1L NR e 1661/16 GIP del Tribunale di Palermo 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
I collegamenti tra famiglie di diverse compagini criminali sono awalorati anche da circostanze quali la latitanza, tra­
scorsa nella frazione d1 Belvedere di Siracusa, del soggettc270 apicale della 'ndrina ALVARO di Sinopoli (RC). 

A Catania sono stati sequestrati beni nella disponibilità delle 'ndrine reggine AQUINO/COLUCCIO della fascia ionica 
nonché BELLOCCO e PIROMALLI della zona t1rrentea, individuati nel corso dell'inchiesta "Rent111 , piu volte citata. 

(3) Estero 

La strategia di propagazione, all'estero, deglt interessi della 'ndrangheta non appare dissimile da quella appena de­
scntta con nferimento alle proiezioni ultrareg1onali delle cosche. 
Quest'ultime, infatti, nel riprodurre strutture criminali analoghe a quelle delle zone di origine, interpretano 1 temtori 

oltre confine come aree da colonizzare innanzitutto sotto il profilo economico o come basi log1st1che strumentali ai 
grandi trafftCi di stupefacenti. 

Il tutto, secondo quella logica unitaria che la Corte di Cassazione ha sancito, nel mese d1 giugno, con la stanca sen­
tenza relativa all'indagine Crimine. e che ora fornisce ulteriori strumenti interpretativi per le evidenze info-invest1gat1ve 
raccolte nella seconda parte dell'anno 

Come accennato, due appaiono le direttrici percorse: una attinente al traffico internazionale di droga, l'altra al re1m­
p1ego ed al ricidagg10 dei capitali illeciti. 

Con riferimento al pnmo aspetto. la "rotta atlantica" si conferma il principale canale utilizzato dalla 'ndrangheta per 
l'importaZJone di cocaina. che dai Paesi del Sud America viene sovente fatta triangolare nei porti dell'America centrale 
- leggasi Panama - o del nord Africa, per poi arrivare in Europa mimetizzata tra la merce stipata nei container. 

In proposrto, il porto di Gioia Tauro si conferma la principale struttura di riferimento delle cosche sul piano nazionale. 
Per quanto attiene, invece. al nc1clagg10 di denaro - in larga parte alimentato proprio con le risorse derivanti dal traf­
fJCo di stupefacenti - le indagini del semestre evidenziano un rinnovato interesse per i Paesi dell'Est Europa, segna­

tamente la Romania, utilizzata sia per investire capitali in progetti immobiliari, sia per drenare risorse dal territorio 
nazionale verso società del posto, artatamente costituite per ostacolare l'azione repressiva della Magistratura 

no Catturato ti 26 ottobre 2016 poiché raggiunto da dlle prowed1rnenti restritt1v1 emessi nspetuvamente dai Tribunali d1 Genova e Reggio Calabria 
1'8 gennaio 2015 e 1'11 maggio 2015 

m Procedimento penale nr 3599/14 RGNR DDA, presso lél Prowra d1 Reggio Calabria 
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- Belgio 

Le evidenze info-investigative raccolte nel semestre confermano le proiezioni delle cosche sul territorio belga essen­
zia lmente connesse al traffico di stupefacenti, in alcuni casi condotto assieme ad altre compagini criminal i. 
Se, infatti, nel corso della precedente Relazione tali collegamenti sono stati rilevati nell'ambito dell'operazione "Ape 

Green Drug"271, nel periodo in esame sono stati molteplici i riscontri in questo senso. 
Nell'ordine, con l'indagine "Ring New" del mese d1 settembre, la Guardia di Finanza ha arrestato 6 albanesi e 2 
italiani che avevano costituito un'associazione per delinquere, di stanza a Brescia, con collegamenti 1n altre zone del 
terntorio nazionale (Milano, Como, Roma, Napoli, Brindisi e Fermo) 1n grado di sfruttare 1 canali esteri - segnatamente 
11 Belgio, la Grecia e la Bulgaria - per importare ingenti quantitativi di cocaina, eroina, marijuana e hashish. 

Tra i destinatari dello stupefacente vi erano gruppi cnminah legati alla 'ndrma di (origliano Calabro, alla camorra e 
alla crrminalità organizzata pugliese. 
t invece del successivo mese di ottobre, l'operazione congiunta della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, de­
nominata "Six Towns", che ha coinvolto 30 soggetti, a vario titolo collegati alla cosca crotonese IONA-MARRAZZO. 
Numerosi i reati contestati, t ra cui il traffico internazionale di stupefacenti che, condotto e coordinato da Rho (Ml), 
veniva realizzato attraverso l'importazione di cocaina e hashish da Belgio, Olanda e Spagna. 
Infine, come accennato nelle proiezioni all'estero di cosa nostra, con l'operazione "Up & Down", conclusa nel mese 
di dicembre dall'Arma dei Carabinieri, è stata fatta luce sull'esistenza di un sodalizio sicrltano (operativo tra i comuni 
di Agrigento, Favara e Porto Empedocle), collegato a fornitori calabresi di Rosarno (RC), che faceva arrivare dal Belgio 
ingenti canch1 di hashish e cocaina. 
Sul piano generale, una più ampia analisi delle diverse attività investigative concluse negli ult1m1 anni evidenzia, in 
particolare, la propensione delle consorterie calabresi ad insediarsi in alcune specifiche aree del temtono belga, come 
le provincie d1 Mons- Charleroi, presso il confine francese e Liegi - Limburg, a ridosso del confine olandese. 

- Francia 
Le dinamiche organizzative delle cosche in Francia risultano strettamente connesse a quelle della Liguria. 
Qu i, infatti, è stata individuata una "Camera di controllo" direttamente collegata con l'omologa struttura ultrana­
zionale attiva in Costa Azzurra, denominata "Camera di passaggio". 

Non a caso, l'indagine "Alchemia", conclusa nel mese di luglio dalla D.l.A. di Genova e dalla Polizia di Stato, nel fare 
luce sul panorama criminale della provincia di Savona - fortemente permeata dall'operatività delle 'ndrine RASO­
GULLACE-ALBANESE di Cittanova (RC) e PARRELLO-GAGUOSTRO di Palmi - ha documentato i consistenti investimenti 

i Condusa dalla Polizia d1 Stato nel mese d1 gennil o. 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE Il 

all'estero effettuati dalle cosche reggine nel settore immobiliare attraverso una serie di operazioni di riciclaggio di ca­
pitali illeciti realizzate, oltreché nelle Canarie ed in Brasile, anche in Costa Azzurra. 
L'operatività delle cosche - in questo caso espressione della locale di Platì - è stata peraltro segnalata a Tolone e Mar­
siglia, con riferimento alla gestione dei traffici di droga. 

- Germania 

Come già in precedenza detto, nel corso del 2016, la Corte di Cassazione ha definitivamente validato l'impianto ac­
cusatorio dell'inchiesta Crimine, grazie alla quale la 'ndrangheta può ora considerarsi unitaria, con un organismo de­
cisionale di vertice, una base territoriale e salde proiezioni all'estero. 
Con riferimento a quest'ultime, l'indagine de qua ha posto bene in luce il radicamento sul territorio tedesco, dove il 
macrofenomeno si è manifestato con la "società di Singen" (città situata nel Land del Baden -Wurttemberg, versante 
sud-occidentale della Germania, confinante a sud con la Svizzera e a ovest con la Francia), nonché con numerose 
"locali" di 'ndrangheta, segnatamente a Francoforte, Radolfzell, Rilasingen, Ravensburg ed Engen, oltreché a Dui­
sburg, città tristemente nota per la strage del 15 agosto 2007. 
Nel Paese è stata accertata l'operatività di soggetti rifenbil1 ai clan ROMEO-PELLE-VOTIARI e NIRTA-STRANGIO d1 San 
Luca (RC) e ai PESCE-BELLOCCO di Rosarno (RC) e FARAO-MARINCOLA di Cirò (KR), attivi in Baden-Wurttemberg, 
Assia, Baviera e Nord Reno-Westfalia. 

Allo stesso tempo, si conferma l'interesse da parte di gruppi criminali di origine calabrese verso i Land dell'ex Germania 
dell'Est, in particolare Turingia e Sassonia, dove, a seguito della riun ificazione nazionale, avrebbero effettuato consi­

stenti speculazioni finanziarie e immobiliari. 

- Svizzera 

Al pari della Germania, anche la Svizzera è stata interessata, negli anni, dal radicamento delle cosche, che avrebbero, 
tra l'altro, impiantato la locale di Frauenfeld, collegata alla locale di Fabrizia (W), prevalentemente dedita ad attività 
di riciclaggio. 
Un settore, quest'ultimo, in cui è stata riscontrata anche l'operatività delle cosche reggine ALBANESE-RASO-GULLACE 
e FACCHINERI, emerse, nel corso del semestre, nell'ambito dell'operazione "Pecunia O/et", conclusa nel mese di di­
cembre dalla Guardia di Finanza. tra l'Italia e la Svizzera. 
Contestualmente all'attività italiana, infatti, il Tribunale Federale di Berna, su richiesta rogatoriale inoltrata dall'Autorità 
giudiziaria bergamasca, ha dato esecuzione a due prowedimenti di sequestro per equivalente e "sproporzione" per 

svariati milioni di euro. 
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Le indagini hanno peraltro consentito di individuare e tracciare i canali del riciclaggio dei proventi illeciti utilizzati da 
una imprenditrice bergamasca operante nel settore dell'edi lizia e residente in Svizzera. La donna aveva proweduto 
a "svuotare" le società edili, gestite dal sodalizio criminale ed intestate a prestanome, delle risorse finanziarie attra­
verso trasferimenti bancari verso conti svizzeri, sanmarinesi e di Singapore. Tah rapporti esteri erano riferibili a società 
offshore (formalmente aventi sede a Panama, nelle Isole Vergini britanniche e nelle Isole Marshall) gestite a loro volta 
da società fiduciarie svizzere. 

- Spagna 

La penisola 1benca s1 conferma un importante crocevia per i traffici internazionali d1 stupefacenti, nonché area in cui 
nodare capitali illeciti. 
Con riferimento al narcotraffico, vale la pena di richiamare l'operazione "Six Towns", del mese di ottobre - già men­
zionata nel paragrafo dedicato al Belgio - che ha disvelato le consistenti importazioni di hashish e cocaina, attraverso 
la Spagna, effettuate da soggetti collegati alla cosca crotonese IONA-MARRAZZO. 
Per quanto attiene al riciclaggio di denaro, la già descritta operazioni "Alchemia" della D.l.A. di Genova e dalla Polizia 
di Stato, ha fatto, tra l'altro, emergere gli interessi delle cosche RASO-GULLACE-ALBANESE di Cittanova (RC) e PAR­
RELLO-GAGLIOSTRO di Palmi nel settore immobiliare delle isole Canarie. 

- Romania 

Nel periodo in esame è stato possibile cogliere molteplici evidenze circa gli interessi, in Romania. d1 soggetti collegati 
alla 'ndrangheta. 

C1 s1 riferisce, in particolare, a quanto riscontrato nel mese di settembre nel corso dell'operazione "Grecale Ugure" 

della O.I.A. di Genova, che ha colpito, tra gh altri, anche soggetti vicini alla cosca GRANDE ARACRI d1 Cutro (KR). 
Secondo quanto acquisito nel corso dell'attività investigativa, l'operato del sodalizio sarebbe stato finalizzato allo 
svuotamento patrimoniale delle società in stato di insolvenza, attraverso il trasferimento dei beni in aziende di nuova 
costituzione. Le società venivano, quindi, spostate in Romania e Bulgaria per impedire la dichiarazione di fallimento 
in Italia. 
Ancora in Romania aveva insediato un'unità locale un elemento di spicco della cosca ROMANO, operante nel settore 
dell'edilizia pubblica, colpito dalla O.I.A. di Reggio Calabria, nel mese di ottobre, con la confisca di beni per un valore 
d1 circa 7 milioni di euro. 
Sempre nel mese di ottobre, la Guardia di Finanza, nell'ambito dell'operazione "Rent", ha disvelato gli 1nteress1 com­
merciali di alcuni imprenditori contigui alle cosche COLUCCIO-AQUINO di Marina di Gioiosa Ionica (RC) e PIROMALU-
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BELLOCCO di Rosarno (RC), oltre che in Lombardia, anche 1n Romania, in relazione alla costruzione di un complesso 
turistico-sportivo e di un resort in località Arges Pitesti. 

- Canada 

In Canada, la sopra menzionata inchiesta "Crimine" ha evidenziato l'esistenza di un organismo di vertice dell'orga­
nizzazione nella città di roronto, area di Woodbridge, nonché l'operatività di diverse locali, tra cui quella di Thunder 

Bay nell'Ontario; importanti insediamenti vengono segnalati anche a Montreal. 
Le locali canadesi assicurerebbero, inoltre, alle cosche calabresi appoggi strutturali funzionali al riciclaggio dei proventi 
illeciti e al traffico di stupefacenti su quel Paese. 
Come accennato nel paragrafo dedicato alle proiezioni estere di cosa nostra, da diversi anni è in corso un sowerti­
mento degli equilibri di forza a favore della 'ndrangheta, che si starebbe sostituendo ai riva li siciliani proprio nel con­
trollo del traffico e dello spaccio di stupefacenti. 
Un sicuro passo avanti nella strategia di contrasto contro la 'ndrangheta e, più in particolare, per verificare la situazione 
della criminalità organizzata italiana stanziata nel Quebec e nella zona di Toronto, può derivare dall'interlocuzione 
awiata, nel mese di ottobre, a seguito di una visita ad Ottawa, dalla Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo 
e dal Ministero della Giustizia con funzionari canadesi preposti alla cooperazione in materia di assistenza giudiziaria. 
Ciò, nella prospettiva di favorire il reciproco accoglimento delle rogatorie e delle richieste di estradizione, anche at­
traverso delle linee guida sottoscritte nel corso della missione, che hanno delineato i criteri cui ispirare la futura coo­

perazione con il Canada213. 

m Cfr .. in proposito, Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazt0ni criminalt anche straniere, n. 
178 di mercoledl 9 novembre 2016. Audizione del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, Dott. Franco Roberti. Resoconto stenografico 
consultabile al seguente link 
http //www.camera it/leg 17/1OS8'1dLPgislatura- 17&t1001ogia=au(liz2&sottot1polog1a=aud1z1one&anno=2016&mese= 11 &g1orno=09&1dCommis­
s1one=24&numero=0178&file=1nd1ce stenoarafico 

Relazione 
del Ministro del l'interno 

al Parlamento sull' att1v1tà svol La 
e sui nsultat1 consegu1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    118    –



• RHAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

- Colombia e altri Paesi del Centro e Sud America 

Anche nel secondo semestre del 2016 non sono mancati riscontri circa gli stretti legami instaurati, nel tempo, dalla 
'ndrangheta con i narcotrafficanti del centro e del sud America. con la " rotta atlantica" che rimane il principale 
canale di collegamento con l'Europa. 

In Colombia. Costa Rica. Repubblica Dominicana, Brasile, Venezuela e Guyana le cosche avrebbero realizzato basi lo­
gistiche e strutture operative tali da consentire un rapido e continuo approwigionamento dr cocaina. con il porto di 
G101a Tauro che continua ad affermarsi tra gli hub dt riferimento per lo smistamento della droga sul Vecchio Conti­
nente. 
Emblematica. in tal senso. è risultata l'operazione "Lex", conclusa nel mese dr novembre dall'Arma dei Carabinieri 
Le investigazioni hanno ben ev1denz1ato come la locale di Laureana di Borrello, formata dalle famiglie FERRENTINO­
C HINDAMO e LAMARI. avesse quali canali di approwrgionamento della cocaina le tratte che dall'India e dalla Co­
lombia conducono al porto di Gioia Tauro (RC). 
La droga veniva occultata in cargo contenenti riso. grazie alla copertura d1 un socìeta d1 import-export, con sedr a 
Milano e Roma, controllata da ìmprenditon prestanome della consorteria mafiosa. 
Ancora la "rotta atlantica" è stata al centro delle investigazioni concluse. nel mese di luglio. dalla Guardia di Finanza 
nell'ambito dell'operazione "Vulcano". 

Dalle indagini è, infatti. emerso come esponenti dei dan MOLE', PIROMALLI, ALVARO e CREA avessero organizzato 
un vasto t raffico di cocaina che, attraverso gli scali portuali panamensi di Cristobal e Balboa, veniva fatta arrivare nei 
porti di Rotterdam, Livorno, Napoli, Salerno, Genova e Gioia Tauro. 
Si segnala l'estradizione, avvenuta il 1 O agosto 2016, dal Marocco all 'Italia, di un latitante coinvolto nell'inchiesta 
"Buena Hora 2"274 e relativa ad un traffico di cocaina dal Sudamerica e di hashish dall'Africa, la cui importazione in 
Italia avveniva per conto di soggetti contigui alle famiglie di San Luca dei GIORGI e MAMMOLITI. 
Non possono, infine, essere trascurate le possibi li ripercussioni sul mercato della cocaina che potrebbero derivare dal-
1' accordo di pace siglato, nel mese di novembre. tra il governo colombiano e le Forze Armate Rivoluzionarie della 
Colombra17

". 

L'accordo ha previsto, tra l'altro, la fine delle coltivazioni tlleote nelle aree di influenza delle FARC (in prim1s le pran­
tagronr di coca) e un programma sooo-sanrtario contro 11 consumo e 11 traffico di droga. 

• Condotta nel 201 4 dalla Guardia d1 Finanza 

In tal senso, gld nella Relaz1or.e ntenta la Il semestre del 2015 vennero regoz1at1 n atto. a Cuba, fra rl Go•'<'rno colombiano e le FARC. 
e 1 poss1b1h nfless1 sulle modalitil cl cìpproW191onamento della cocaina. 
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- Australia 

Nel Paese in esame s1 segnala l'operatività del gruppo transnazionale della 'ndrangheta australiana, strettamente 
connesso alle cosche calabresi. 
Sarebbe, inoltre, presente anche il crimine organizzato italo-australiano, costituito da soggetti che. pur non avendo 

legami di parentela con le famiglie calabresi, avrebbero un forte senso dell'identità nazionale e stringerebbero alleanze 
con altre organizzazioni e con il menzionato gruppo transnazionale della 'ndrangheta australiana. 
Più nel dettaglio, i collegamenti di quest'ultimo gruppo transnazionale investono l'Europa, la Cina ed il Sud America 
per l'approw1gionamento, rispettivamente, di droghe sintetiche, precursori e cocaina276• 

L'organizzazione è risultata particolarmente presente nelle zone di Canberra, Griffith, Melbourne277, Adelaide e del 
Nuovo Galles del Sud. Proprio nel semestre, a Sydney, capitale dell'ultimo degli Stati appena elencati, è stato assas­
sinato, esattamente il 14 novembre, un presunto appartenente alla 'ndrangheta austra liana, in libertà vigi lata e in 
attesa di giudizio per traffico di stupefacenti. 

'
1
' Come segnalato nella precedente Relazione semestrale, nel mese di marzo 2016, cJ Rorna, rn1htari dell'Arma dei Carabinieri hanno tratto in arresto 

un latit,mte giunto nella capitale dall'Australia, ritenuto responsabile del reato di associazione per delinquere finalizzata ad un traffico 1nternaz1onale 
d1 stupefacenti gestito dalle cosche di San Luca (RC} 

' 11 Il 15 marzo 2016, a Melbourne, è stato assassinato un awocato, noto esponente della comunità calabrese locale, presumibilmente 1n contatto con 
le locali famiglia d1 'ndrangheta 
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c. Profili evolutivi 

Dagli esiti delle più recenti indagini e dalle dinamiche criminali osservate nei paragrafi precedenti si trae ulteriore con­

ferma della significativa dinamicità della 'ndrangheta, interessata non solo a proiettarsi nel ricco e prosperoso set­

tentrione, ma capace di perseguire, anche fuori dai confini nazionali, obiettivi imprenditoriali di ampio respiro, 

cooptando qualificati professionisti in quella che può definirsi una gestione manageriale del malaffare. 

Contestualmente al consolidamento nel sistema imprenditoriale e finanziario, perseguito anche grazie alla disponibilità 

di ingenti capitali da reimpiegare nei circuiti dell'economia legale, la 'ndrangheta, come evidenziato da recenti in­
chieste giudiziarie278, ha mantenuto inalterata la capacità di interferire nelle pubbliche Amministrazioni, specie in am­

bito loca1er 9 • 

Se da una parte si è, infatti, assistito al condizionamento dei procedimenti amministrativi per acquisire illeotamente 

pubbliche commesse, dall'altra si è dirottato il consenso elettorale in favore di alcuni cand1dat1 che, qualora eletti, 

sono poi costretti ad assicurare la realizzazione di specifici interessi criminali280• 

S1 è continuato a registrare, peraltro, il ricorso. qualora indispensabile, alla violenza, come dimostrano le intimidazioni 

rivolte ai sindaci ed a soggetti 1stituz1onali, nonché i danneggiamenti d1 beni pubblici. 
In proposito, i "comportamenti" 'ndranghetisti in atto lasciano presagire il perpetuarsi, anche in futuro, di questa 

strategia. 

I settori sui quali si potrebbero continuare a rivolgere le attenzioni dell'imprenditoria mafiosa sono quelli delle co­
struzioni e del mercato immobiliare, della logistica e del trasporto su gomma, della filiera alimentare e della grande 

distribuzione, del turismo, del la gestione del ciclo dei rifiuti nonché, di particolare attualità, quel lo delle scommesse 
e dei giochi on line. 

'• Nel 1n esame: "A/chemia giiJ Tena d1 Siena", "Lex" e "Ecosistema". 

''Tale strategia d'1nf1ltrazione s1 compendia nello scioglimento e commissariamenio pe1 cond1z1onamenh della criminalità organizzata, ex art 143 D 
Lgs 267/2000, dei comuni d1 Bagnara Ca1abra, Bovalino e Rizziconi Inoltre. ai sensi dell'a!'{ 141 D Lgs 267/2000. nsuhano altresi comm1Ssanau 
1 comuni d1 Bova Manna (d1m1ss1oni rrevocab1h del Sindaco nei cui confronti e s•ata dichiarata la sussistenza della causa d1 sospensione prevista dal­
l'art 11/2 del D.Lgs 31 dicembre 2012 n 235 legge Sevenno), G101a Tauro emozione d sf1ouoa nei confronti del Sindaco deliberata daila mag­
gioranza del Cons1gho Comunale). Laureana d1 Borre:10 (d1m1ssion1 e del Sindaco e d tulh 1 cons1glien) e Villa San G1ovann1 'dim1ss1on1 d1 ohre la 
metc1 de• cons1ghen) 
Il comune d1 San lvca continua ad essere gest.to da un comm•ss.:mo pr('fcwz10, a causa della mancata presemazione d1 caod1dature per le eieZK>ni 
amministrative del S giugno 2016 (an 85/3 DPR 57()11960) 

A tale riguardo un passaggio delt'OCCC nell'ambito delrrnch1esta "MamfTlà San11551ma" {p.p. 9339109 RGNR e SC:ViS ROCC ODA del'a Pr0C1Jra 
regg.na), che a!ki pagina 5, in mento alle scette st·ateç1c;.,e della strutturc1 r ;ervdtd mcl1viduata nell'alveo del macro fenomer.o e orca due espoPen\1 
indagati dena struttura medesima, rec11a • 1fld1vict.J<1ti quali figure polmche a cui affidare ruo/1 pubbf1c1 e caflche in grado d1 agf'VO/are 11 buOll 
estro del programma cnmmoso" ed 11 cui uso de'liato del ruolo pubbltCo e delle canctce d1 volta 1n voha da loro ricoperte ali'm:crno degh organ d1 
rango coslttuz.onale sa•ebbe 099et10 d1 analoga programmazione. 
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Metabolizzate le conoscenze tecniche ed i meccanismi di mercato, le nuove generazioni criminali hanno maturato 
capacità manageriali che, favorite dalla elevata scolarizzazione, consentiranno operazioni finanziarie ed economiche 
sempre più complesse, anche in settori innovativi. 
Si pensi ai primi segnali colti circa l' interesse delle cosche ad investire i propri capitali illeciti anche nel settore della 
produzione e commercializzazione di lampade a led - come emerso dall'importante operazione "Afchemia" - o in 
società ad alto contenuto tecnologico, operanti nei settori dell'alluminio e della gestione dei servizi idrici e di depu­
razione, sequestrate in via preventiva nell'ambito dell'inchiesta "Reghion". 
In questo modo, se con le operazioni finanziarie le cosche mirano a smaterializzare il capitale illecito nei circu iti mo­
netari, sul piano economico l'obiettivo è quello di creare imprese capaci di mimetizzarsi nell'economia legale, evitando 
ogni forma di violenta imposizione. 

La capacità di autofinanziare i propri investimenti, di offrire beni e servizi a costi assolutamente competitivi, di im­
mettere liquidità in aziende in crisi rilevandone le quote, ha prodotto un vasto ed articolato sistema societario, del 
tutto asservito e nella disponibilità delle organizzazioni, ma assai difficile da individuare ed aggredire. 
Sono così nate imprese qualif icate ed affermate nei contesti sociali ed apprezzate dai mercati. 
È grazie a queste imprese che le organizzazioni criminali continueranno ad interloquire con i pubblici amministratori, 
con i rappresentanti della finanza e persino con gli investitori internazionali. 

Per l'operato di tali strutture societarie appare prospetticamente ancora fruttuoso l'utilizzo delle c.d. "cartiere", fun­
zionali a produrre il supporto documentale per spregiudicate operazioni di riciclaggio o più semplicemente per ma­
scherare i rea li profitti delle aziende "pulite", non solo per eludere il fisco ma anche per l'accantonamento di liquidità 
in nero. 

In sintesi, si assiste oggi ad una evoluzione delle t radizionali attività criminali in direzione di una imprenditoria mafiosa 
moderna, caratterizzata da modalità operative agili e funzionali a penetrare la rea ltà socio-economica, anche attra­
verso sistemi corruttivi e collusivi. 

Evoluzione intesa anche come immediata capacità di adattamento al contesto socio economico di riferimento, sia 
attraverso la diversificazione e stratificazione delle attività, che mediante nuove modalità di relazione col territorio, 
ispirate al basso profilo ed alla ricerca di complicità e connivenze, da conseguire senza alcuna violenza, di per sé 
foriera di sgradite attenzioni giudiziarie. 

In alcune aree, soprattutto del nord Ita lia, ciò ha comportato che le organizzazioni mafiose accettassero la sedimen­

tazione di altre forme di criminalità organizzata nel territorio d'elezione, con le quali condividere gli affari illeciti. 
L'organizzazione, sino a ieri monolitica e composta da soggetti accomunati da condivisi disvalori, riti sacrali e regole 
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tradizionali, è venuta a confondersi, in una progressiva laicizzazione, con altri contesti, ivi compresi, come accennato, 
quello finanziario, imprenditoriale e societario. 
Ciò, se per un verso ha favorito il processo evolutivo sopra descritto, ha però anche introdotto elementi di criticità 
per l'organizzazione: la difficoltà di arginare la col laborazione con gli inquirenti da parte dei professionisti di volta in 
volta indagati. Contributi dichiarativi rivelatisi dirompenti per le organizzazioni mafiose, in quanto capaci di delineare 
strutture. dinamiche e relazioni di storiche 'ndrine281 , ancora quasi del tutto sconosciute187" e che potrebbero per 
questo aprire nuove frontiere investigative. 

Quanto sopra imporra mirate azioni di contrasto, tanto sul piano penale che, soprattutto, su quello patrimoniale, at­
teso ti salto di qualità compiuto dalla ' ndrangheta sempre più protesa ad accaparrarsi nuovi spazi dt manovra nel­
l'ambito dei mercati economici e finanziari globali 

"' S1 vedaf'o diversi trd 1qua1, "Gothd. Roma'>Zo Cnmmale. Mafia lstlwz1on1. Andromeda. Per5eo. Peter Pan. Puerro Uberacfo. Breakfasc. 
Aem1/1a e G.Jmbfìng" e 1rx:hieste in corso 

31 Sul punto ·I processo • Gocha" pendente presso Il Tnbunale di Regg10 Calabna e nel quale sono confluite le inchieste • /'.Aàmnld SòmtSS1ma. Akhemlà. 
Reghion, Fata Morgana e SÌ5tema Reggio" 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA 

a. Analisi del fenomeno 

Alcune aree del territorio regionale campano continuano ad evidenziare uno scenario instabile e in costante trasfor­

mazione. La realtà criminale appare significativamente diversa da zona a zona, con riferimento alle strutture, ag li 
obiett ivi e al modus operandi dei singoli clan. 

A Napoli e provincia, la presenza di un numero elevato di gruppi, privi di un vertice in grado di imporre strategie di 

lungo periodo, continua a determinare la transitorietà degli equ ilibri. 

Precarietà ed inconsistenza rappresentano, infatti, le caratteristiche dei gruppi emergenti, nonostante tra le loro fila 

militino soggetti provenienti da storici sodalizi, quali i GIULIANO e i MAZZARELLA di Napoli . 

Si conferma, inoltre, l'abbassamento dell'età degli affiliati e dei capi, con la trasformazione dei clan in "gang", più 

pericolose per la sicurezza pubblica rispetto a quanto accadeva in passato, quando ogni gruppo era in grado di "man­

tenere l'ordine" sul proprio territorio, frenando ogni iniziativa estemporanea da parte di altri sodalizi. 

Molteplici sono le cause che hanno cont ribuito alla destabilizzazione di talune organizzazioni: le scissioni interne, 

l'incapacità di dotarsi di un apparato militare efficace e l' impossibilità di garantire mensilmente stipendi ad affiliati e 
famiglie dei detenuti. 

A tali motivazioni si associano altri due fattori esogeni: da un lato, le operazioni di polizia giudiziaria, con arresti, sco­

perta di covi, sequestri di beni; da ll 'altro, l'awio di importanti collaborazioni giudiziarie. 

Sul piano organizzativo, al posto delle passate strutture crimina li vanno quindi affermandosi nuove compagini, che 

agiscono con particolare violenza e sfrontatezza, spinte da un'esasperata mania di protagonismo, espressa anche at­

traverso scorribande armate ed esplosioni di colpi di arma da fuoco (le cd. "stese"). 

I clan che operano soprattutto in alcune zone del Capoluogo - Sanità, Forcella, zona Mercato, Pianura, Soccavo, 

Ponticelli, San Giovanni, Barra - sembrano, peraltro, aver elaborato un' identità comunicativa collettiva per riconoscersi 

fra loro e diversificarsi, allo stesso tempo, dagli altri gruppi (barbe lunghe e folte, tatuaggi autoreferenziali di appar­

tenenza ad un clan), per quanto la militanza all'interno di un sodalizio risulti comunque estremamente precaria. 

Ci si trova, così, di fronte a tanti piccoli "eserciti" senza una vera e propria "identità criminale", che utilizzano la vio­

lenza come strumento di affermazione ed assoggettamento, ma anche di sfida verso gli awersari. 

Un importante indicatore di tale situazione di instabil ità si rileva nell'elevato numero di episodi omicidiari, ferimenti 

ed atti intimidatori che confermano la persistenza di molteplici focolai in precise aree del capoluogo e nella immediata 
provincia. 
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Accanto a questa nuova fisionomia dei "moderni gruppi camorristici" soprawivono alcuni clan della "passata tradi­

zione criminale", storicamente e saldamente radicati sul territorio, che continuano a preservare la propria forza at­

traverso le nuove generazioni, puntando su grossi traffici internazionali e investimenti finanziari. 

l'operazione "Cumani", conclusasi nel mese di novembre con l'emissione di diverse misure di custodia cautelare e 

di cui si dirà più diffusamente nel paragrafo dedicato alla Provincia Settentrionale di Napoli, ha documentato la per­

durante operatività della federazione criminale nota come "Alleanza di Secondigliano", all'interno della quale un 

ruolo preminente è stato nconosciuto dagli altri soda/izifederati al gruppo MALLARDO. Come s1 legge nell'ordinanza, 

la speoficità dell'"Afleanza di Secondigliano" sta: "nella compartecipazione occulta in società di varia tipologia e 

nelle capadtà di queste nell'assumere un ruolo di preminenza in diversi mercati". secondo un modus operandi che 

ha consentito a quell'aggregaz1one cnminale di accumulare milioni d1 euro, parte dei quali oggetto d1 sequestro nel­

l'ambito della citata operazione 

Una delle fattispecie delittuose sicuramente più diffuse nell'area metropolitana è lo spaccio d1 sostanze stupefacenti. 

prat1Cato quasi sempre da giovanissimi, per conto delle organizzazioni camorristiche. 

Le cons1deraz1oni fatte per la città d1 Napoli non possono essere estese tout court alla provinoa, dove non si registrano 

s1tuaz1oni d1 accesa fibrillazione. 

In particolare. l'operato dei sodal1z1 che agiscono nella provincia vesuviana - potenti e rad1cat1 nel territorio - non si 

caratterizza per la commissione di azioni eclatanti fatte di sparatorie ed agguati. 

L'agire sotto traccia consente loro di infiltrare, senza clamore. le amministrazioni comunali e l'imprenditoria locale. di 

gestire parte della grande distribuzione e di assumere una posizione dominante nel mercato della droga. 

Analoghe considerazioni valgono per i clan del casertano, dove gli assetti appaiono meno instabi li in ragione di una 

ormai consolidata presenza di gruppi, tra cui i CASALESI, che nel tempo hanno dato vita a solide alleanze mettendosi 

al riparo da scontri tra fazioni e riuscendo, cosl. a mantenere il controllo del territorio, nonostante la cattu ra e la col­

laborazione con la Magistratura di elementi di vertice. 

Passando ad analizzare i principali settori dell'illecito che alimentano. a fattor comune. i profitti dei clan camorristici, 

risultano preponderanti il traffico di sostanze stupefacenti, 11 contrabbando di tabacchi lavorati esteri. le estorsioni, 
l'usura, la commercializzazione di prodotti con marchi contraffatti, la gestione e lo smaltimento dci rifiuti e l'infiltra­

zione nel settore degli appalti pubblio. 

In tale ultimo contesto, un ruolo di primo piano è storicamente rivestito dai clan casertani dei CASALESI e dei BEL­

FORTE e da alcuni sodalizi dell'area nord della provincia di Napoli (m primis NUVOLITTA-POLVERINO e MALLARDO). 

che oltre a instaurare rapporti di stretta connivenza con apparati pohttco-amministrat1v1 locali, s1 sarebbero serviti 
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anche di imprenditori compiacenti per l'acquisizione di commesse pubbliche. Si tratta di una frangia "malata" del­
l' imprenditoria che trae vantaggio da questo sistema illecito e che annienta ogni possibi le concorrenza. 
Con particolare riferimento ai CASALESI, le informazioni fornite dai collaboratori di giustizia stanno contribuendo a 
delineare il complesso intreccio fra camorra, imprese e politica, per decenni alla base del potere economico-criminale 
del clan . 

Non è stato, infatti, infrequente - come accertato in atti giudiziari - che il legame con esponenti polit ici ed ist ituzionali 
si sia concretizzato nella candidatura di affiliati alle elezioni amministrative, peraltro reiteratamente eletti in diverse 
competizioni elettorali. 

Le indagini confermano, inoltre, come la camorra non abbia "colore" politico: emblematiche le vicende relative ai ri­
petuti scioglimenti del Consiglio comunale di Marana di Napoli283 con maggioranze di diversa espressione politica. 
Stando ai dati diffusi nell'ultimo rapporto di Legambiente "Ecomafia 2016", la Campania si attesta poi come la Re­
gione con il maggior numero di illeciti ambientali. Alla numerosità di tali reati si associano le evidenze raccolte nelle 
più recenti operazioni di polizia, che testimoniano anche una evoluzione della fisionomia dei reati ambientali, ormai 
strettamente connessi con i crimini in danno della salute pubblica. 
1115 luglio 2016, la Corte d'Assise di Napoli ha condannato i principali imputati dell'operazione "Green", per disastro 
ambientale e traffico illecito di rifiuti: tra questi, uno dei primi "colletti bianchi" emissario, per conto dei CASALESI, 
nel lucroso business dei rifiuti ed un ex sub commissario per l'emergenza ri fiuti campana. 
Numerose sono state, poi, le attività di contrasto concluse nel semestre. 
Tra queste, un'indagine284 della Guardia di Finanza su Toscana e Campania, che si è conclusa, nel mese di settembre, 
con l'arresto di sei persone ed il sequestro di beni per 7 mi lioni di euro e di 80.000 tonnellate di rifiuti smaltiti in 

modo illegale. L'operazione ha consentito di accertare l'esistenza di una ramificata organizzazione criminale, composta 
da imprenditori operanti, principalmente, su l territorio toscano (nelle province di Pistoia, Lucca e Pisa) e titolari di 
aziende collegate con imprese dell'area campana, gravitanti nell'orbita dei clan dei CASALESI - gruppi SCHIAVONE 
e ZAGARIA. 

Recenti operazioni di seNizio hanno inoltre documentato quanto, sempre i CASALESI, abbiano investito sull 'agroali­
mentare, insinuandosi nelle compagin i societarie delle aziende del settore, fino a prenderne il possesso. 

m Da ultimo, è stato sciolto con D.P.R. 30.12.2016. 

z34 P.p. 5695/14 del Tribunale d1 Firenze. 
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Altrettanto significative, in questo semestre, sono state le operazioni di contrasto alla falsificazione di banconote78' 

e documenti. 
Il core business delle organizzazioni camorristiche resta comunque il traffico di sostanze stupefacenti : nel periodo di 
interesse sono state acquisite significative conferme delle consolidate relazioni affaristiche tra narcotrafficanti campani, 
siciliani286, calabresi287 e di nazionalità spagnola. 
Come, infatti, più diffusamente si dirà nel paragrafo dedicato alle proiezioni estere, proprio in Spagna, precisamente 
a Palma di Maiorca, nel mese di ottobre la O.I.A. di Roma. in collaborazione con la Polizia Spagnola, ha localizzato 
un latitante campano, collegato ad ambienti di camorra, che aveva posto in essere un articolato sistema di frode 
fiscale attuato mediante un traffico di autovetture di grossa cilindrata provenienti dalla Germania. 
Si colgono, infatti, persistenti segnali di interessi della camorra oltre che in Spagna e in Germania, anche nei Paesi 
Bassi, a Malta e oltreoceano. 

Di questi Paesi, nel paragrafo dedicato alle proiezioni all 'estero verrà fornito uno spaccato che attinge, oltre che alle 
risultanze del semestre, anche a fatti più risalenti nel tempo, nella prospettiva di offrire una visione il più possibile 
esaustiva e logicamente concatenata dei "comportamenti" criminali adottati oltre confine dalla camorra . 

'"' In data 20 luglio 2016 11 Nucleo d1 PoliL1a Valutaria della GuiJrd1a di Finanza ha stroncato una vera e propria banda di " falsari" che avevano 
stampato, con una Iattura identica all'originale, le nuove banconote della "Serie Europa" da 20 euro 11 l;iboratono clandestino, attrezzato con 
macchinari sofist1cat1 e tecnologicamente avanzati, era stato allestito nel Comune di Casavatore in un appartamento privato, occupato da due 
donne, alle quali sono s1.i11 applicati gli arresti dom1ollan. Il valore stimato d1 tutto rl matenale sequestrato si aggira 1ntorPo a1 7 milioni di euro. Gli 
accertament preliminari effettuati sulle banconote hanno permesso d1 con\tatarne la pregevole fattura 
In data 3 novembre 2016 personale della Polizia d1 Stato della Squadra Mobile di Napol ha eseguito un'ordinanza d1 custodia cautelare n. 426116 
O.CC - 6451114 RGNR - 20998116 RGGIP emessa dal Tribunale d1 Napoh uffioo GIP 1n data 14. 10.2016 che hil disposto la misura in carcere per 
due donne e quella degli arre\t1 domrohar ner confronti d1 8 persone, tutti 1nd1z1ati d far parte d due organizzazioni che gestivano il mercato d1 
banconote false. St trattava 1n particolare dr due gruop1 stanz1alr a Second1gl1ano: 11 gruppo PITIROLLO e quello DE MARTINO. in contatto ma con 
casse e reti di traffico dutonome 

"" Come già detto nel capi tolo dedicato a cosa nostra, ta li s1nerg1e hanno trovato conferma nel semestre 1n un'operJz1onc condotta, nel mese d1 no­
vembre, dall'Arma dei Carabinieri che ha portato all'arresto di 7 soggetl1, 1 quah prowedevano all'..ipprow1g1onamento dr sostanze stupefacenti 
1n Campania e, successivamente, allo smercio nelle principali piazze palermitane. per conto del mandamento mafioso di PORTA NUOVA 

'"' Come evidenziato nel capitolo relativo alle organizzazioni criminali calabresi, nel mese di settembre 2016, nell'ambito dell'operazione Ring New 
- partita dal monitoraggio dello spaccio nel centro storico di Brescra - che ha interessato molte regron1 e si è estesa 1n Greo a. Spagna, Olanda. 
Belgio e Bulgaria, è stata accertata la cont1gu1tà tra la cnm1nahtà organizzata albanese e consorterie cnmrnah italiane e 1· esistenza dr un patto fe­
derativo tra esponent della 'ndrangheta. della camorra e della sacra corona unita pugliese. 
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b. Proiezioni territoriali288 

(1) Campania 

Napoli città 

Area Centrale - quartieri Avvocata, San LorenzoNicaria, Vasto Arenaccia, San Carlo Arena/Stella, 

Mercato/Pendino, Poggioreale, Montecalvario, Chiaia/San Ferdinando/ Posillipo. 

Nel centro storico di Napoli lo stato di fibrillazione tra i gruppi locali è percepibile dal reiterarsi di episodi delittuosi. 
La persistente conflittualità tra sodalizi antagonisti è espressione di una galassia criminale composta da un indefinito 
numero di famiglie, capeggiate da giovanissimi289, che in breve tempo si trasformano da alleate ad antagoniste per 
l'acquisizione del controllo delle attività illecite, prima fra tutte lo spaccio di sostanze stupefacenti290. 

Nel le zone di Forcella e della Maddalena permane l'antagonismo tra le famiglie GIULIANO e MAZZARELLA e gli assetti 
criminali risentono della recente spaccatura tra i GIULIANO ed i SIBILLO, sodalizi già fortemente segnati da arresti e 
condanne di affiliati791

. La ragione di tale frattura sarebbe da ricondurre a disaccordi sorti per la spartizione dei proventi 
dalle attività illecite: le due famiglie sembrano lontane dal raggiungere un'intesa, come indicano le numerose "stese" 

e pestaggi compiuti dai rispettivi associati792. 

iRR l'estrema frammentazione della realtà criminale campana, comporta la raffigurazione grafica delle sole componenti principali della camorra, il cui 
posizionamento su mappa è meramente ind1Cativo. 

È appena sedicenne il killer che, nel mese di maggio 2015, aveva ucciso giovane nel centro di Napoli, sparandogli alle spalle nel corso di una rissa. 
l'autore del delitto era legato ad altri giovani esponenti del cartello SIBILLO-GIULIANO-BRUNETTl·AMIRANTE. Non ancora ventenne era, invece, la 
vittima dell'agguato camorristico del 24 novembre 2016, ritenuta affiliata al clan SIBILLO 

l!>'J Il 14 g iugno 2016, è stata emessa sentenza d1 condanna in primo grado a carico di numerosi protagonisti della cd. paranza dei bamb1n1, collegati 
alle famiglie GIULIANO e SIBILLO. Il provvedimento ha dato una prima conferma sul piano giudiziario dell'esistenza di un'associazione composta 
da giovani violenti camorristi che, per darsi un'identità, hanno adottato particolari elementi estetio, qualt barbe lunghe e folte e tatuaggi indicativi 
dell 'appartenenza ad un determinato clan, per riconoscersi fra loro e distinguersi dagli avversari 

79
' Il gruppo SIBILLO sarebbe stato riorganizzato dalle donne del clan, che hanno assunto un ruolo decisivo nell'ambito del sodalizio, control lando e 

gestendo il traffico di stupefacenti e le estorsioni. Il 10 novembre 2016, è stato condannato un elemento di pnmo piano del gruppo SIBILLO, 

mentre, il 28 ottobre 2016, il G.U.P. del Tribunale d1 Napoli ha emesso sentenza di condanna a carico del capo del gruppo BUONERBA e del 
reggente del clan SEQUINO della Sanità, ritenuti con altri, implicati nell'omicidio di un appartenente al contrapposto cart ello SIBILLO-GIULIANO­
BRUNETTl-AMIRANTE, ucciso a Napoli, nel mese di luglio 2015. 

>w Significativo dello stato di tensione, l'arresto, il 24 settembre 2016, di un giovane poco più che maggiorenne, sorpreso nei pressi della sua abita· 
zione, ca lzando un passamontagna ed in possesso di una pistola semiautomatica. completa d1 caricatore e munizionamento, contiguo ad un 
giovane rampol lo della dinastia dei GIULIANO. Le circostanze dell'arresto fanno ipotizzare che i GIULIANO, al pari dei SIBILLO, siano intenzionati a 
proseguire nei raid 1nt1midatori. disponendo di nforrnti arsenali, come attestano 1 continui sequestri delle Forze dell'ordine. 
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